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I provvedimenti del governo 
sulle pensioni non coprono 
il forte aumento dei prezzi 

" • A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Bloccati a Roma 
migliaia di telefoni 
per una esplosione 

A pag. 10 

Scontato voto di al ministero Andreotti-Malagodi alla Camera 

Il «no » dei 
che apre gravi 

La dichiarazione di voto del compagno Natta a nome del PCI - Mancini esprime la opposizione del PSI, sottolinean
do le pesanti contraddizioni della DC - Andreotti conferma nella replica la linea conservatrice e di destra e l'am
biguità verso i voti neofascisti -1 missini hanno ribadito la loro disponibilità - Martedì il dibattito al Senato 
Il compagno Natta, presiden

te del gruppo dei deputati 
comunisti, ha svolto ieri la 
dichiarazione di voto con cui i : 
comunisti hanno - ribadito la 
loro ferma opposizione al go
verno Andreotti. 

Il governo — ha detto Natta 
— chiede di essere giudicato 
sulla base dei fatti. Ma non è 
un fatto, e decisivo, che il go
verno nasce da un rovescia
mento delle alleanze da parte 
della DC. dalla rottura col 
PSI e dallintesa col PU? E' 
un fatto che il governo nasce 
col dissenso aperto e la non 
collaborazione delle sinistre 
de. E' un fatto che l'impronta 
originaria di centro-destra è 
stata accentuata dai disino 
pegni, dalle cautele della 
stessa maggioranza, dalle 
scelte compiute per 1 ministe
ri chiave. E' un fatto che la 
« concretezza >. dimessa e em
pirica, del programma non 
riesce a nascondere la sostan
za e la logica di un indirizzo 
conservatore. E' un fatto. 
infine, che la ristrettezza e 
inconsistenza della maggioran
za accentua i rischi di tenta- ' 
zioni a forzature antidemocra
tiche. di inquinamenti della 
destra fascista e monarchica 
che. del resto, ha già dichia
rato una disponibilità • nella 
e politica delle cose». . v 

• Questi fatti rendono il go
verno incongruo ad una real
tà che si definisce di emer 
genza. a far fronte alle esi
genze nazionali. Questa non è 
certo la guida politica di cut 
avrebbe oggi bisogno il pae 
se. Al contrario, il governo 
si presenta come un fatto di 
rottura nei confronti del mo
vimento operaio e popolare. 
come uno stimolo oggettivo ad 
assurde - e rovinose sollecita 
zioni di rivincita e di attacco. 
contro le conquiste dei lavo
ratori. E' una sfida non solo 
contro di noi ma contro i so
cialisti e le stesse sinistre 
cattoliche. A questo governo. 
perciò, opponiamo la nostra 
radicale sfiducia e una batta
glia rigorosa e immediata fa
cendo leva sui problemi con 
creti. sulle necessità di difesa 
e sviluppo della democrazia 
per spezzare : rapidamente 
questo azzardo e per far ma 
turare, con la più aperta ini 
ziativa unitaria, quell'alterna 
tiva democratica che è neces
saria per uscire davvero dal
la crisi. 

Il dibattito e la replica di 
Andreotti — ha proseguito 
Natta — hanno confermato le 
ragioni (non aprioristiche ma 
oggettive) della nostra ostili
tà e l'obbiettivo di non dare 
né spazio né tempo a questo 
governo. Andreotti ha tenuto 
a presentarsi come stretto in 
un obbligante stato di neces
sità per cui il suo governo 
è l'unico possibile e perciò il 
migliore. Pur prescindendo 
dalle cause mediate di questo 
e stato di necessità >. alla sua 
origine immediata vi è stata. 
dopo il 7 maggio, la volontà 
del gruppo dirigente de di 
considerare irrinunciabile la 
presenza del PLI E' da qui 
che ha preso le mosse il mec
canismo che ha portato alla 
esclusione di ogni altra sola 
gione. 

Si è fatto insistente riferì 
mento allo stato di emergenza 
e di perìcolo nella vita eco
nomica. nell'ordine, nel regi 
me democratico il che prefìgu 
rerebbe un quadro di catastro
fe imminente o. come ha det 
to Forlani. di < democrazia 
insidiata >. Ora noi non vo 
gliamo ripetere l'analisi da 
noi fatta di una crisi strutta 
rale e le linee che. con acuto 
senso di responsabilità di fron 
te ai lavoratori e alla nazio 
ne. abbiamo proposto per 
uscirne Né vogliamo ripetere 
l'analisi delle responsabilità 
Ma bisogna pur dire che di 
questo dissesto la responsabi 
lità ricade su qualcuno: sulla 
DC P sui suoi alleati, sul cen 
trismo e sul centro sinistra La 
DC ha condotto la campagna 
elettorale all'insegna dell'in 
nocenza Sembrava quasi che 
l'Italia fosse slata governata 
da altri Ora le elezioni sono 
passate P dovrebbe essere 
giunto, anche per la DC. il 
tempo della riflessione auto 
critica Ma è proprio dinanzi 
al ricnniiscimento della serie ' 
Ut. della straordinarietà della 
siUiazonp che appare tutta la 
Improponibilità. tutta la roz ; 

di un'impostazione co

me quella del cosidetto « arco 
democratico *. Come è possi- • 
bile raccogliere sotto un tale 
denominatore comune generi
co socialisti e liberali? Non è 
forse vero che le differenze. 
lo scontro politico di questi 
anni anche entro i partiti che 
vanno dal PLI al PSI hanno 
avuto un punto essenziale. 
proprio nel problema dello 
sviluppo democratico, della ' 
politica delle riforme, dell'ar ' 
ticolazione dello Stato, delle 
forme nuove di potere e di [ 
partecipazione delle regioni., 
delle fabbriche, della demo
cratizzazione dei < corpi se
parati » dello Stato? 
. La verità è che chi dice di 
essersi impegnato in un allar
gamento dell'area democrati 
ca ha finito col fare l'appren '• 
dista stregone di un governo 
non solo inadeguato e debole 
ma che contiene il rischio di 
un aggravamento dei proble

mi, di un'esasperazione dei 
rapporti sociali e politici. Qui 
è la contraddizionei l'incon
gruenza che pesa sulla DC e 
sui suoi alleati. Nessuna esal 
tazione delle caratteristiche 

: popolari • e antifasciste della 
DC come quella compiuta da 
Forlani può nascondere il fat
to che è stata avviata una 
svolta, un processo, una logi
ca che è in contrasto coi bi
sogni del paese, e con quella 
stessa « corresponsabilità de
mocratica > di cui ha parlato 
il segretario della DC. 

Si nega che questo governo 
sia là riesumazione anacroni
stica del vecchio centrismo 
Rispetto all'epoca degasperia 
na molte e sostanziali sono le 
differenze della situazione at
tuale. Ma è proprio per questo 
che la scelta attuale reca un 
segno ancor più grave Emer 

(Segue a pagina 2) 

Una interrogazione del compagno Berlinguer 

II PCI chiede che 
il governo ̂  riconosca 
la Corea del Nord 

.-< • • • 

I compegni Enrico Berlinguer, Gallura!, Macaluso, Segre, 
Cardia, Pistillo e Trombadori hanno rivolto al ministro degli 
esteri un'interrogazione « per sapere, di fronte all'avvio del 
dialogo e di una concreta trattativa per l'unificaxione nazio
nale tra II governo della Repubblica democratica di Corea, 
che ha sempre tenacemente perseguito questo > obiettivo e 
quello della Corea del sud, fatto di notevole importanza per 

: l'istaurazione di un clima di distensione • di pace in quella 
zona dell'Asia, quali iniziative il ministro degli esteri e il 
governo ' italiano intendono prendere per' favorire , questo 
processo positivo, anche attraverso contatti diretti col governo 
della Repubblica popolare democratica di Corea al fine di 
superare l'attuate fase, assurda e arretrata rispetto ai farl i , 
dì non riconoscimento di questo governo e di assenza di 
iniziative e di rapporti economici e commerciali con quel 
paese » . . . . - • 

Interrogazione del PCI al governo 

BLOCCARE SUBITO 
I LICENZIAMENTI 

ALLA MONTEDISON 
Il gruppo è venuto meno agli impegni con i sindacali 

La direzione delia Montedi-
son. la quale si era anche im 
Degnata con I sindacati a di
scutere i piani di occupazio
ne. sta procedendo a licen 
ziamer.ti col chiaro intento di 
esercitare una pressione po
litica al fine di far accoglie 
re le sue richieste e tesi tn 
fatto di risanamento del 
gruppo Non vi è dubbio che 
una soluzione urgente è ne 
cessarla ma le decisioni rela -
tive interessano in primo luo
go i sindacati, debbono essere 
prese nelle sedi politiche e 
senza il ricatto del licenzia 
mento. 

L'iniziativa Montedison ri
chiede un immediato chiari -
mento della posizione del go
verno. I compagni Eugenio 
Peggio e Giuseppe D'Alema 
hanno perciò presentato ieri 
la seguente interrogazione: 

« I sottoscritti interrogano 
il ministro del Bilancio e del 
la programmazione economi; 

ca e il ministro dell'Industria 
per conoscere quali interven
ti il governo intenda attuare 
per Imporre la revoca della 
sospensione da! lavoro annuo 
ciata dalla società Montedi i 
son per i 510 lavoratori occu
pati nello stabilimento di 
Apuania. per i 415 lavoratori 
occupati nello stabilimento 
chimico dì Vado Ligure, per 
i 328 lavoratori dello «Iuti
ficio di La Spezia e per i 
220 lavoratori occupati nello 
stabilimento chimico di Sini 
go presso Merano. Oli inter
roganti chiedono inoltre di 
conoscere per quali ragioni 
con queste sospensioni dal 
lavoro la società Montedison' 
abbia mutato radicalmente 
l'atteggiamento sin qui segui
to e sia venuta meno All'ini ' 
pegno di non procedere alla' 
smobilitazione degli impianti 
costituenti i cosiddetti «pun

ti di crisi», prima dell'avvio 
dell'attività sostitutiva in 
grado di garantire il man
tenimento degli attuali livelli 
di occupazione. 

« Gli interroganti chiedono 
inoltre se tale comportamen
to non faccia sorgere il ti
more e la preoccupazione che 
i diligenti Montedison possa
no procedere in modo ana
logo per tutti t "punti di cri
si". nei quali sono occupati 
in complesso circa 20.000 la
voratori. Gli interroganti 
chiedono infine di sapere se 
il governo non ritenga che 
sia finalmente giunto il mo 

-, mento di esaminare in paria 
mento tutta la questione Mon 
tedison e se abbia proceduto 
all'esame delle Indicazioni e 
proposte contenute nei docu-
mer.V che la Montedison ha 
presentato al ministero del 
Bilancio e della programma
zione economica il 24 maggio 
scorso e quali conclusioni ne 
abbia eventualménte tratto». 

Gli edili 
rilanciano 

col contratto 
la lotta 

per la casa 
• . •» . * 

I I tre sindacati denuncia
no T Inerzia . governativa 

ì Si possono occupar* non 
meno di clnqoecenlemila 
lavoratori 
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La seduta di ieri 
"Il governo di centro-destra 

dell'on. Andreotti ha ottenuto 
ieri il previsto voto di fiducia 

: alla Camera. Hanno votato a 
favore la DC. Il PLI. il PSDI. 
il PRI e la SVP. Ecco 11 det
taglio della votazione: 

Presenti e votanti 617 
Maggioranza 309 

, Favorevoli 329 
.. Erano assenti 11 deputati: 
quattro della maggioranza e 
sette delle opposizioni. 

Martedì prossimo spetterà 
al Senato iniziare, a sua vol
ta, il dibattito sulla fiducia 

Prima delle dichiarazioni del 
vari gruppi e del voto, l'ono
revole Andreotti aveva repli
cato agli intervenuti con un 
discorso che. nonostante 11 
tono accattivante e il ricorso 
a effetti oratori sdrammatiz
zanti. ha costituito una con
ferma e, per alcuni versi, un 
aggravamento del carattere di 
svolta conservatrice e anti
popolare che era già emerso 
dalle dichiarazioni program
matiche. 

Anzitutto, Il presidente del 
Consiglio ha affermato che il 
suo governo e la maggioranza 
(che egli stesso ha definito 
«non granitica») erano l'uni
ca soluzione possibile e co
munque la più idonea. Tutti 
— egli ha affermato — hanno 
riconosciuto la eccezionalità 
della situazione sotto il pro-

- filo economico e sotto il pro
filo delle minacce all'ordine 

. statale. Tuttavia a questo giu-
' dizio non avrebbe corrisposto 
da parte delle forze politiche 
che non appoggiano II gover
no la capacità di proporre al
ternative idonee. Cosi 1 so
cialisti vogliono una diversa 
maggioranza ma Ignorano che 
essa si è dimostrata inagibile. 
In quanto aH'alternaqva pro
posta dai comunisti. Andreotti 
per dimostrarne la inconsi
stenza ne ha stravolto radi
calmente il carattere riducen
do la prospettiva dell'alter
nativa democratica a vn co
sidetto «cartello del'e sini
stre ». 

Andreotti na quindi elencato 
le varie alternative di for
mula governativa che sareb
bero state tentate dopo le eie 
zioni (dal centro sinistra ori
ginario, al «5+2». al mono
colore) per dimostrare che, 
alla fin dei conti, tutto è di
peso dalla autoesclusione (in
giustificata) del socialisti. Egli 
ha taciuto li fatto che tutte le 
formule ipotizzate comprende
vano l'accettazione da parte 
del PSI dell'alleanza di go
verno o di maggioranza con 1 
liberali. 

A proposito del pericolo di 
« inquinamento » della maggia 
ranza da parte dei voti fa
scisti, Andreotti ha detto che 
non devono esserci dubbi sul
la delimitazione nei confronti 
del MSI ed ha ribadito la for
mula che la convergenza di 
voti aggiuntivi su proposte del
la maggioranza deve conside
rarsi non qualificante politi
camente anche se — ha am
messo — bisogna tener pre
senti i pericoli di certe «tra
sfusioni ». 

La parte centrale della re
plica del presidente del Con
siglio è stata dedicata a sin
gole critiche mosse alle varie 
parti del programma. «Non 
faremo immediatamente — ha 
detto — grandissime cose e 
per questo il programma re
cepisce solo ciò che è con
cretamente realizzabile» (ma 
auesto contenuto dimesso e 

i corto respiro del program
ma non contrasta palesemente 
con la asserita eccezionalità 
della situazione?). Fra l'altro. 
Andreotti ha detto di volere 
un dialogo col sindacati per 
impedire momenti ulteriori di 
difficoltà ha elogiato l'azione 
governativa in fatto di crisi 
monetaria mternazionale, ha 
dovuto riconoscere !a serietà 
di una serie di proposizioni 

. avanzate dai - comunisti per 
il superamento delie difficoltà 
produttive e l'accensione di 
nuovi fattori trainanti della 
economia, ha promesso di at
tuare la legge per la casa 
« con le dovute modifiche », e 
così via. 

Altro punto di notevole gra
vità del discorso è stato quel
lo relativo alla politica estera. 
Riferendosi alla critica mos
sagli da Berlinguer per avere 
taciuto sugli aspetti gravissimi 
che l'aggressione americana 
sta avendo e per aver awen 
tatamente definito «costrut
tive» le proposte americane, 
Andreotti ha detto che anche 
il governo sovietico avrebbe 
definito «costruttive» le pro
poste americane, cosa che è 
palesemente falsa. Su questa 
linea, Andreotti ha elogiato 
la «grande cautela del russi» 
i quali hanno consentito 11 

'viaggio di Nixon a Mosca no
nostante il minamento di Hai-
phong. In sostanza per An
dreotti l'Italia non ha nulla 
da dire in merito alla que
stione vietnamita. -

Nell'ultima parte, Andreotti 
è tornato sulla centrale que
stione della « lotta su due 
fronti ». Tale lotta sarebbe, 
a suo dire, addirittura dove
rosa per dei veri democratici 
in quanto il PCI, se va bene 
come partito di opposizione, 
non può essere ammesso co
me partito di governo. Sulla 
questione del fascismo egli 
ha detto che esiste « il dub
bio che si voglia ricostituire 

' il partito fascista ». cosa que
sta che è proibita dalla legge. 
Questo « dubbio » dovrebbe es
sere sciolto dalla magistratu
ra. Andreotti ha così eluso 
completamente il dovere di 
dare il suo giudizio politico 
sul MSI in quanto movimento 
fascista. 

Dopo la - replica del presi 
dente del Consiglio sono ini
ziate le dichiarazioni di voto 
dei vari gruppi. -•••••- '• 

L'altoatesino MITTERDOR 
FER ha aperto le dichiarazioni 
di voto riconfermando l'ade 
sione della SVP alla maggia 
ranza; contrario invece. AN
DERLINI, il quale ha di
chiarato che la replica di 
Andreotti ha confermato la 

- e. ro. 
: (Segue a. pagina 2) 

Un appello mondiale perchè cessino 

i bombardamenti USA sulle dighe 
* • " , . . . • • • . i , , • . . . . . — . . ,—f» • 

Pericolo di 
inondazioni 
per ci 

milioni di 
vietnamiti 

«Se entro pochi giorni non cesseranno i bombardamenti americani contro i quattromila chilometri di dighe nel Nordvietnam 
si verificheranno Inondazioni catastrofiche nella pianura del Tonchlno abitata da quindici milioni di persone ». Questo il senso 
dell'appello lanciato dal Comitato Esecutivo della Conferenza permanente di Stoccolma sul Vietnam riunitosi in quatti 
giorni nella capitale svedese per esaminare la gravissima situazione determinatasi nel Nord Vietnam a seguito dei criminosi 
bombardamenti che gl i aerei americani effettuano da mesi ormai contro tutta la rete di argini e dighe che proteggono e 
regolano i l sistema idrico del Vietnam del Nord e i l flusso delle acque dei grandi f iumi pensili che bagnano le sue pianure 
e le sue città. I l Comitato Esecutivo della Conferenza di Stoccolma chiede a tutt i I governi di intervenire senza indugio 
presso i l presidente Nixon per far cessare Immediatamente questo crimine. Nella foto: artiglierie contraeree a'Thanh Hoa (RDV) 

IN 14* LA CORRISPONDENZA DA HANOI E LE NOTIZIE 

Mentre si attènde l'emissione del mandato di cattura per Freda 

NEOFASCISTI INDIZIATI DI REATO 
PER LA STRAGE DI PIAZZA FONTANA 
Un provvedimento riguarda Pio D'Auria, amico di Merlino — Ordinata una perizia su una lettera attribuita al 
petroliere Monti — Dieci le persone interrogate ieri a Padova sulla morte di Muraro, il teste «caduto» dalle scale 

Per ricostituzione del partito fascista 

Dirigente missino 
incriminato 

a Trieste con 
altri squadristi 

Tra gl i indiziati Neami e Portolan legati a doppio filo 
a Freda - Un lungo curriculum d i aggressioni teppi* 
stiche ai danni d i democratici, d i partiti e d i giornali 

Dalla aostra redazkme ; 
"'"''-'- TRIESTE, 7 

Quattordici avvisi di reato 
per la tentata ricostituzione 
del partito nazionale fascista 
punibile in base alle leggi del 
1963, sono stati notificati tn 
questi giorni, per ordine del 
giudice istruttore De Falco, 
a noti picchiatori e attivisti 
neofascisti, alcuni del quali 
ricoprono anche attualmente 
importanti cariche nella fede
razione triestina del MSI. 

CHI addebiti riguardano gli 
articoli 1. 2, 4, 5, « e 7 della 
• legge Sceiba » del 1862, non 
che altri articoli del Codice 
penale riguardante reati di 
molestia e violenza. Oli Im
putati sono Ugo Fabbri, 32 
anni; Gabriele Foratati, 32 an
ni; Francesco Neami, 28 an 
ni; Gianfranco Susslch. 24 an
ni; Manlio Portolan, 30 anni; 
Claudio Scarpa. 21 anni: Fran 
co Bernardi, 26 anni; Vincen
zo Chlla, 27 anni; Ernesto 
Franzutti, 21 anni; Fabio Pai 
eie. 18 anni; Augusto Zugltani. 
27 anni; Giovanni Mauro. 27 
anni; Walter Vanesie. 24 anni; 
Dario Fabno. 20 ami. 

Basta una scorsa pur som
maria all'elenco desti indizia 
ti per ritrovarvi vecchie cono
scenze dello squadrismo trfe 
stino. • picchiatori e mazzieri 
del locali dirigenti missini. 
ma vi spiccano pure perso
naggi strani e complessi co
me URO Fabbri, dirigente pro
vinciale del M3I. meglio noto 
par 1 suoi precedenti penali 

e gli attentati dinamitardi dar 
lui orditi e - attuati all'inizio 
degli anni '60 contro sedi di 
partiti democratici, giornali e 
abitazioni private. Fu per : 
questi motivi al centro di 
un'indagine che Io portò all'in
criminazione assieme a Nea
mi e Portolan, per cui fu con
dannato a quasi tre anni di 
galera dei quali ne scontò un , 
terzo Fu In quell'occasione 
che un giovane testimone che 
sembra avesse fatto parte del 
gruppo terrorista - di Fabbìi 
venne rinvenuto impiccato In 
un fienile vicino a Bagnoli; 
il caso fu rapidamente archi
viato come «suicidio» senza 
per altro dissipare forti per
plessità. 

Fabbri tornò In seguito alla 
ribalta in varie occasioni sem
pre al centro di spedizioni pu
nitive. specie all'università. E" 
uno del giovani dirigenti del 
MSI lucente parte della cor
rente del « bombardieri », che 
usci vittoriosa al congresso 
della locale federazione mis
sina in seguito all'ascesa di 
Al mirante alla segreteria di 
partito. 

Con lui si trovano nella li
sta anche Francesco Neami e 
Manlio Portolan. legati a dop
pio filo a Franco Preda, il 
procuratore legale di Padova. 
coinvolto assieme all'editore 
Ventura - negli attentati del 
1» sul treni e nella strage di 
pi p zza Fontana.1 

Furono proprio loro due 1 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7 

- Gerardo D'Ambrosio, il ma
gistrato che conduce l'inchie
sta sugli attentati dinamitardi 
del 1969 culminati nella stra
ge di piazza Fontana, proce
de, com'è nel suo stile, col 
piedi di piombo. Accetta, an
che se con riluttanza, di par
lare con I giornalisti, ma non 
dice nulla. O meglio, l'unica 
informazione chiara che è 
uscita dalla sua bocca è que
sta: «No. non ho ancora no
tificato nessun mandato di 
cattura per la strage di piaz
za Fontana. Quando prenderò 
questa decisione ve Io, farò 
sapere». 

Sulle indagini svolte Ieri a 
Padova si è limitato a dire 
che si. in quella città, c'era 
stato assieme al sostituto pro
curatore Alessandrini. Alla do
manda se avesse fatto dei so
pralluoghi in quella città, ha 
risposto: «No. nessun sopral
luogo». Ha però ammesso.che 
probabilmente tornerà a Pa
dova, Circa le voci che circo
lano su altri avvisi di reato 
inviati ad alcuni • personaggi 
romani, 11 giudice ha rispo
sto cortesemente: «No com
menta 

DI più D'Ambrosio non ha 
voluto dire. SI dà per certo. 
tuttavia, che tali avvisi di rea
to per la strage di Milano so
no stati spediti Uno di que
sti riguarderebbe 11 fascista 
Pio D'Auria H D'Auria è un 
noto personaggio. Indicato più 
volte còme l'attentatore di 
piazza Fontana Somigliantis
simo a Valpreda, il D'Auria 
parti da Roma per Milano al
la vigilia della strage. A que
ste accuse il D'Auria, a suo 
tempo, replicò con una serie 
di querele ai elornali che ave
vano pubblicato tali notizie. 
Ex rappresentante di libri, il 
D'Auria fu Introdotto nel cir
colo «22 Marzo» da Mario 
Merlino. Aveva fatto parte del 
gruppo fascista di « Avanguar
dia nazionale». H suo nome 
venne fatto neell ultimi gior
ni di vita daJI'aw. Vittorio 
Ambrosin! 
: Poi Ambroslnl. come si sa, 

precipitò dal settimo piano 
di una cllnica romana. Sulla 
sua morte, ritenuta ufficial
mente un suicidio, sorsero 
subito fortissimi dubbi Am
brosinl. come si ricorderà. 
aveva confidato all'amico A-
chille Stuanl di aver parteci
pato il 10 dicembre del 1969 a 

Ibio Pao'ucci 
(Segue in ultima pagina) 

Sciopero dei poligrafici 
Domani non escono i giornali che 
hanno sospeso l'edizione del lunedì 

Demani non usciranno, per ano sciopero nazionale del poligrafici. 
tutti i quotidiani che hanno deciso unilateralmente di sospendere 
l'edizione del lunedi. Oggi per io stesso motivo non escono i 
giornali del pomeriggio investiti dalla vertenza. La decisione e 
stata presa per l'atteggiamento degli editori est intendono man
tenere un provvedimento assunto senza alcuna consultazione eoa 
I lavoratori. " • • • * A PAGINA 3 

OGGI 
assorbito 

NONOSTANTE le ricer-x ' che più attente, condot
te da esperti di indiscussa 
autorità, non è stato pos
sibile stabilire il giorno 
preciso e l'ora esatta in cut 
l'on. Adol/o Battaglia, vice 
segretario (dimessosi ma 
poi no) del PRI, si asten
ne al recente consiglio na
zionale del suo • partito. 

; L'evento, comunque, si pro
dusse sicuramente la sa a 

' del 21 giugno, mercoledì, o 
il mattino del 22, giovedì 
(sia detto per la stona), e 
lo stesso on. Battaglia ne 
spiegò le ragioni scriven
do all'on. La Malfa: «Non 
si è trattato quindi di pro
vocare una frattura nella 
larga unità del Partito, ma, 
come ho aggiunto nella 
mìa dichiarazione di voto, 
di una sua articolazione 
su un momento tattico, 
ferma restando la prospet
tiva strategica di sinistra 
democratica su cui il Par
tito marcia da anni ». San
to Cielo, si pub essere più 
chiari di così? 

Invece Fon, La Malfa 
non l'ha ancora mandata 
giù, perché questo gesto, 
del quale ' l'on. Battaglia, 
ora che ne misura la por
tata, non si pentirà mai 
abbastanza, ha compromes
so gravemente la riputa
zione dell'irreversibile se
gretario del PRI. Il quale, 
come tutti sanno, ha pre
visto tutto: la crisi econo
mica, la fine del centro si
nistra e la nascita di Na
poleone, ma non l'astensio

ne dell'on. Battaglia, che 
Vha colto di sorpresa, giu
stamente indignandolo co
me immaginiamo che suo-
ceda quando si ammala un 
familiare di un grande cli
nico: « Ma come. Una pol
monite in casa mia? ». 
- Adesso l'on. • Battaglia, 
che è ormai giunto sull'or
lo della nevrosi, pensa che 
tutti IJ accusino, e ~ ien, 
riferendosi al discorso del
l'on. Berlinguer alla Ca
mera, ha detto tra l'altro. 
«Se egli (Berlinguer) vo
leva alludere alla mia 
astensione al consiglio na 
zionale essa era espressio
ne di un momento di per
plessità assorbito dalla li
nea che il partito ha trac
ciato e persegue ». Noi non 
possiamo prevedere per 
quanto tempo durerà la 
memoria di questa asten
sione dell'on. Battaglia, che 
è stata, diciamolo franca
mente, un fatto terribile, 
ma prendiamo - atto che 
essa è dipesa de un * mo
mento di perplessità » e 
che ormai è stata « assor
bita ». Resta da stabilire 
un punto, che ha la sua 
importanza: se l'on. Batta
glia rabbia assorbita con 
la cannuccia o senza, per
ché a PRI, a dispetto del
le apparenze, è scosso da 
crisi allarmanti e l'on. La 
Malfa ha diritto di sape
re se c'i qualcuno, in me» 
zo ai suoi, che gli mette la 
cannuccia fra le ruote. , 

Fertabracda 


